
Prototipo a Genova 
Una barca a vela «volerà» 
a 100 km all'ora 
In prova sulla Manica 
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Ruffolo dà il via ufficiale Prova della verità 
È realtà la conferenza Si comincia con un taglio 
permanente interregionale di 300 miliardi che provoca 
per la tutela del bacino le proteste delle Regioni 

Po, parte l'operazione Duemila 
ma sui soldi è subito scontro 
D « I 4 A !•> r i n n f a r a n v t i n a r m i n o n f c i n t o r r a r l i A n a l o n c r I n Imma Hi/*» I n r - i i n n Hiiiir-ii-ml nei al la n t n i m f ia l i» u u i i » »«. nn> \t\A »ll« I #»*• Parte la conferenza permanente interregionale per la 
tutela del bacino idrografico del Po 11 via è stato dato 
ieri a palazzo Chigi Soddisfazione per la convocazio
ne, ma prime dure reazioni delle Regioni interessate 
al dimezzamento dei fondi previsti dalla Finanziaria. 
Assente De Mita, è toccato a Ruffolo illustrare il pro
gramma Manifestazione di verdi e conferenza stam
pa dei sindacati. Una dichiarazione di Guerzoni 

MIRELLA ACCONCIAMENA 

• I GENOVA I francesi sfida
no il vento Alla scuola navale 
di Brest, sulla Manica, hanno 
realizzato uno scalo speciale 
con l'obiettivo di raggiungere 
I cento chilometri l'ora utiliz
ando solo la forza del vento 
II primato del mondo appar
tiene già ad un francese, Pa
scal Maka, che è riuscito a 
toccare, con una tavola a vela 
sottilissima, i 38,69 nodi pari a 
72 km l'ora 

«Ob|eetll 100». come viene 
chiamato il prototipo, è stato 
Illustrato Ieri al •salone nauti
co» da Jean Marie Finot, ar
chitetto navale e progettista 
del nuovo scalo, e Lionel 
Péan, velista e «pilota» (è II ca
so di dirlo, come vedremo) 
dell'imbarcazione 

•Oli oggi sappiamo che è 
teoricamente possibile per 
una barca • vela, In condizioni 
particolari, raggiungere una 
velociti tripla di quella del 
vento», ricorda Flnot torte del
la lunga esperienza di proget
tista navale di Imbarcazioni da 
crociera, come le «Brise de 
nwn, la serie dei «First- ed i 
•Cornei» Il problema è solo 
quello di utilizzare al massimo 
la fon* del vento, rlducendo 
le (orse contrarle che sono II 
peto, l'immersione, la portan
za Il progetto, tradotto in 
realti, consta di uno scalo af-
rosolato, In grado di planare 
sul man come un tavola a ve
la, dotato di un abitacolo simi
le alla cabina di pilotaggio di 
un caccia supersonico Sullo 
scafo i piantato un albero dal
ie caraneristiche aerodinami
che su cui è incernierata la 
•vela», in realtà un ala rigida 
alle cui estremiti sono (issate 
due pinne 

L'imbarcazione è in grado 
di raccogliere il vento da tutte 

le posizioni perché I ala vela è 
orientabile e, una volta rag
giunto I assetto planante, si 
solleva solcando il mare solo 
con la sottile deriva e con la 
pinna ali estremità dell ala 
Un po' barca un pò tavola a 
vela e un pò catamarano 

L'idea di Jean Mane Flnot 
sta marciando grazie agli 
sponsor Anzitutto il gruppo 
chimico Rhone Poulenc, che 
non solo finanzia «Objectif 
100», ma ha messo a disposi
zione speciali siliconi per lo 
scafo e polimeri a cristalli li
quidi per la «vela» Sono inter
venuti anche I industria aereo-
nautica, I istituto di ricerche 
navali e il laboratorio di calco 
lo dell'università di Compa
gne L'insieme scalo e vela 
viene intatti seguito, attimo 
per attimo, da sensori per il 
vento, l'assetto, il mare Tutti i 
dati sono elaborati da un 
computer Inserito nella cabi
na e comandano le manovre 
di adattamento del comples
so, ordinando variazioni nel-
I inclinazione e della portanza 
della vela «Non è però una 
barca automatica - precisa 
Lione) Pean, skipper fra I più 
affermati del mondo e vincito
re di grandi regate - perché 
poi la decisione ultima spetta 
all'uomo» 

Il prototipo sta gii facendo 
le prove a Brest, scegliendo 
giornate di mare calmo e ven
to debole perché lo scopo da 
raggiungere è quello di mette
re a punto il sistema Entro i 
prossimi mesi, sulla scorta de
gli esperimenti, sarà prodotto 
il secondo esemplare di bar
ca, di eguali dimensioni ma 
con una vela munita di più 
alettoni Dopodiché la sfida 
«Objectif 100» dovrà percor
rere 500 metri fra due boe 
esattamente In diclotto secon
di 

s a ROMA Con l'ombrellino 
giallo o la maglietta su gonne 
e pantaloni una folta delega
zione di lavoraton e sindacali
sti ha presidiato fino a dopo 
mezzogiorno palazzo Chigi 
«Risanare il Po salvare l'Adria
tico!» Questa la parola d ordi
ne - stampata su ombrellini e 
magliette - ripetuta anche dai 
rappresentanti dei tre sinda
cati in una conferenza stampa 
in un albergo che s affaccia su 
piazza Montecitorio Pace fat
ta quindi, tra ambientalisti e 
sindacalisti che ormai marcia
no, finalmente, insieme E 
questo è un dato positivo 

Contemporaneamente a 
palazzo Chigi si svolgeva la 
nunione della conferenza per
manente interregionale per la 
tutela del bacino idrografico 
del Po Assente De Mita (per 
ragioni personali) il program
ma è stato illustrato da Ruffo-

Io che deità conferenza e il 
vicepresidente Ma le prime 
avvisaglie che tutto non pro
cedeva come previsto si sono 
avute subito, appena sono 
scesi i pnmi presidenti delle 
quattro regioni interessate 
Lombardia, Piemonte, Veneto 
ed Emilia-Romagna 

Tutti si sono detti soddisfat
ti e hanno giudicato positiva
mente il fatto che la conferen
za sia stata convocata, ma tutu 
si sono detti contranati dal ta
glio, un vero e propno dimez
zamento, dei fondi previsti 
dalla Finanziane '89 Per Car
lo Bernini, presidente della 
Regione Veneto, questi tagli 
«significano un ultenore lungo 
ritardo nell'attuazione delle 
opere necessane per il nsana-
mento del Po» Anche per 
Bruno Tabacci, presidente 
della Lombardia «il piano 
s'allunga e questo non è posi

tivo» Dice Luciano Guerzoni 
presidente dell Emilia Roma 
gna «E positivo che la confe
renza del Po sia stata final
mente convocata e che abbia 
potuto decidere di finanziare i 
progetti per 1 300 miliardi di
sponibili nel 1988 SI può cal
colare - ha dichiarato ancora 
Guerzoni - che alt Emilia Ro
magna saranno assegnati 45 
miliardi per Interventi di depu
razione degli scarichi urbani, 
degli scarichi zootecnici, per 
salvaguardare le risorse idn-
che e per valonzzare aree di 
pregio naturalistico E' sen-
z altro positivo che si sia deci
so il percorso alla fine del qua
le, entro il 1989, si avrà il pia
no generale di risanamento 
del Po» Ma - ha aggiunto po
lemicamente Guerzoni- «sarà 
scontro aperto sulle intenzio
ni del governo, preannunciate 
da Ruffolo, di ridurre lutti i fi
nanziamenti per il nsanamen-
to del Po Infatti nella propo
sta della Finanziaria del go
verno all'esame del Parlamen
to, 1650 miliardi previsti sono 
stati dimezzati ad appena 300 
Mi auguro - ha aggiunto Guer 
zoni- che De Mita et npensi 
perche potrebbe nsultare una 
misura politicamente avventa
ta anche per il governo, dopo 
la drammatica emergenza 
Adnatico di quest'estate» So

no alla prova della venta, se
condo il giudizio del presi 
dente della Regione Emilia 
Romagna, «anche tutti quei 
ministri, quei sottosegretan e 
quei pariamentan che in ago
sto hanno promesso di batter
si per riservare al Po e all'A
driatico le risorse necessarie 
al loro risanamento» E pole
micamente ha aggiunto «li 
voto palese non dovrebbe 
spaventarli nei mantenere un 
impegno che si sono assunti 
con I opinione pubblica e con 
i loro elettori- E ha concluso 
augurandosi che li consiglio 
regionale si pronunci rapida
mente su questo punto cosi 
come tutti gli enti locali e le 
forze sociali dell Emilia-Ro
magna 

Al ministro dell'Ambiente e 
toccalo di illustrare non solo 
le cifre, ma i pnncipi informa
tori della conferenza Lanpar-
tizione dei 300 miliardi, ha 
detto Ruffolo, e avvenuto con 
nfenmento alle diverse tipolo
gie di interventi urgenti e ne
cessari per il nsanamento del 
bacino padano depurazione, 
carichi organici, abbattimento 
carichi zootecnici, salvaguar
dia risorse potabili, valonzza-
zione delle aree di pregio na
turalistico, smaltimento nfiuti 
e «master pian» 45 miliardi 
andranno ali Emilia-Roma

gna, 104 alla Lombardia, 62 e 
mezzo al Piemonte, 38 e mez 
zo al Veneto e 50 ai ministero 
dell Ambiente 

E veniamo al «master pian» 
che rappresenta, per Ruffolo, 
«il superamento della pro
grammazione urgente di pn-
mo intervento mediante la de
finizione di strategie e pro
grammi di intervento integra
ti, finalizzali al nsanamento e 
alla gestione della risorsa idri
ca» L adozione del «master 
pian» avverrà in due fasi tem
porali La pnma, da comple
tarsi entro giugno 1989, relati
va agli interventi complessivi 
e fondamentali della pianifi
cazione nonché ad un piano e 
ad un programma di interventi 
da realizzarsi nel tnenmo 
89/'91 e alle modalità di uti
lizzazione delle nsoise previ
ste dalla Finanziana'89 La se
conda fase da completarsi en
tro il giugno 1990 relativa al 
programma di interventi di 
lungo penodo, fino al 2000 
Ruffolo non si e preoccupato 
dei tagli «Il problema è sape
re impegnare bene le nsorse 
non cercare di aumentarle» 

Fuon palazzo Chigi verdi e 
lavoraton se ne erano andati 
lasciando qualche volammo 
consuscntto «Per salvare Po 
e Adnatico bisogna fare di 
più» 

E per il Pei 
l'Adriatico è 
un caso nazionale 
Un documento sulla questione Adriatico/Po è sta
to approvato dalla direzione del Pei. In esso si 
analizzano i diversi problemi e si invitano le orga
nizzazioni di partito ad impegnarsi in una mobilita
zione straordinana intomo agli obiettivi concreti 
che possono far avanzare la lotta per salvare il Po 
e l'Adriatico e riconsegnarli a una società capace 
di vivere in pace con la natura. 

wm ROMA «Il sistema am
bientale della Valle Padana è 
colpito da una crisi profonda, 
che va dal degrado del fiume 
Po al dissesto di larghe fasce 
del territorio fino allWrofiz-
zazione del mare Adriatico 
Risorse primarie come I ac
qua potabile sono messe a re
pentaglio dall'inquinamento 
delle falde, mentre il più gran
de fiume d Italia e un largo 
tratto del mare, dai Veneto al
le Marche, vivono ormai In 
uno stato di emergenza pro
lungata» Lo denuncia un do
cumento della Direzione del 
Pei sulta questione 
Po/Adnatlco nel quale si sot
tolinea come nulla sia stato 
fatto per dare sostegno ai pro
getti regionali di lotta integra
ta, e di diminuzione del canco 
inquinante dell agricoltura e 
della zootecnia II documento 
sottolinea ancora come II go
verno si accinga «a dimezzare, 
con la Finanziaria per !'89, 
gli stanziamenti che pure ave
va previsto in un primo dise
gno poliennale» «Questa li
nea di condotta - aggiunge il 
documento della Direzione 
comunista - si spiega sola col 
fatto che nella maggioranza di 
pentapartito non ci sono né 
una volontà univoca né una 
forte determinazione capaci 
di fronteggiare gli interessi 
economici che si pongono ai 
mutamenti di fondo che la 
questione ambientale solleci

ta nel campo della produzio
ne e dei consumi» La questio
ne Po/Adriatico va dunque as
sunta come una grande que
stione nazionale, dice ancora 
il documento, e ricorda come 
questo rilievo sia stato sottoll 
neato per ben due volte, negli 
ultimi mesi, dal Parlamento 
europeo e come nella stessa 
direzione andava II monito del 
presidente della Repubblica 
Per salvare Po e Adriatico non 
ci sono - dice 11 documento -
due tempi separati prima II ri
sanamento e poi il non inqui
namento L'emergenza am
bientale si è già saldata ai nodi 
strutturali E su questa frontie
ra che vanno dislocate la ri
cerca scientifica e l'innovazio
ne tecnologica, le scelte di 
politica economica le nuove 
autontà di coordinamento e 
di comando, I provvedimenti 
più urgenti e quelli a più lungo 
periodo II documento Indica 
tre grandi obiettivi concreti il 
piano di risanamento del Po e 
degli affluenti e dell alto 
Adriatico, definendo su que
sta base I servizi di depurazio
ne, 1 sistemi lognantl gli inter
venti per la riduzione del cari
co inquinante nel settore agri
colo industriale e civile, la 
qualificazione dell'apparato 
produttivo nell'agricoltura e 
nell industria e uso più razio
nale del territorio e fa riforma 
istituzionale per il governo del 
sistema ambientale Po Adria
tico 

A nove anni muore a scuola d'infarto 
DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

• a , TORINO L ambulanza 
che arnva a sirene spiegate, 
gli infermieri che tentano di 
rianimare quel piccolo corpo 
cianotico mentre maestre e 
bidelli, stupiti e spaventati, 
fanno cerchio intorno Poi la 
triste, sconvolgente constata
zione «Non e e niente da fare, 
povero bimbo, è morto» Ro
berto Balzola allievo delle 
elementan di San Sebastiano 
Po, un comune agricolo a 
trenta chllometn da Torino, 
aveva solo 9 anni È stalo 
stroncato da un infarto, o da 

un arresto cardiaco, sulle sca
le della scuola 

•Fra qualche giorno andre
mo in visita al Museo egizio. 
vedremo le mummie, sarà di
vertente» gli aveva appena 
detto la sua maestra. E lui l'a
veva nngraziata con un sorri
so L'ultimo All'improvviso e 
sbiancato in volto, si è acca
sciato sui gradini come fosse 
stato colpito dalla folgore 
Senza una parola, senza un 
gemito. Respirava ancora, ma 
chi conosceva la gravita del 
mate che lo affliggeva da tem

po - soffriva di cnsi lipotimi-
che, una sorla di alterazione 
elettrica del muscolo cardia
co - non si è fatto troppe Illu
sioni 

La morte di un bimbo nella 
sua scuola, in mezzo all'alle-
gna e atle voci dei suoi com
pagni Un evento che dovreb
be appartenere alla categona 
dell'impossibile Un «fatto» 
che suscita sgomento, coster
nazione, e che ha gettato nel 
dolore e nel lutto una famiglia 
di lavoraton Disperata, col 
volto osato dalle lacnme, la 
madre, silvana Viano, casalin
ga, ha insistito a lungo per sa
pere quali erano state le ulti

me parole de) suo bimbo Egi
dio Balzola, il padre, operaio 
alle fonderie teksld di Cre
scemmo. ha dovuto fare ap
pello a tutto il suo coraggio 
per sostenere la moglie 

All'inizio del mese Roberto 
era stalo ricoverato all'ospe
dale Regina Margherita 1 me
dici 1 avevano dimesso dopo 
qualche giorno, avvertendo 
però 1 genitori che avrebbero 
dovuto riportarlo in ospedale 
per 1 applicazione di un picco 
lo apparecchio in grado di ef
fettuare I elettrocardiogram
ma durante lo svolgimento 
delle normali attività quotidia
ne Una settimana fa li ritomo 

tra i suoi piccoli amici della 
quarta elementare L'inse
gnante, Annamaria Renda, 
era stata informata che Rober
to poteva essere colto da cnsì 
improvvise, che sarebbe stato 
necessano provvedere a soc
corsi Immediati E non lo per
deva d'occhio un istante 

Ieri mattina, verso le 11, la 
maestra è scesa al piano ten°a 
della scuola, tenendo Roberto 
per mano Ha telefonato a) 
Museo egizio di Tonno pren
dendo accordi per la visita 
della sua classe Mentre risali
vano al primo piano, il malore 
mortale UPCB 

COMUNE DI EMPOLI 
Avvito di HclUtlon» privato 

Si avverta et» u r i indetta dal Comune al Empoli una 
gara medienti licitazioni privata par l'appalto dal lavori 
di completamento dalla Ssuola Madia «F. Buioni» • 
2* atralclo, Importanti una spaia • b a u di gara di 
l . 427.000.000. 
L'appalto sari aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1 
tartara di a art. 4 dalla Lagga 2.2.1973, n. 14. 
Coloro chi intendono cMadara di aaaara Invitati alla gara 
meditimi, dovranno praaantara domanda, In carta pol
lata, indirizziti al Sinda» dal Comune di Empoli, Ufficio 
Contratti, antro il 31 ottobre 1S88. 
È rlchiMti ritenzione all'A.N.C. par la catsgoria 2 
I livori tono finanziati con mutuo dalla Catte Depositi a 

La domanda di partecipazioni non vincoli peraltro in 
alcun modo l'Amministrazione Comunili. 
Empoli, 11 ottobri 1988. 

IL SINDACO 

UN MONDO DI SICUREZZA 
La p o t a VITATO VA della 

Urapol e il programma di nsptrrnio e di 

integrazione pre\ idenzule che ti ollk 

rendimenti decisamente interessanti 

Ma VITATTIVA è soprattutto 

un mondo di sicurezza, U sicurezza di 

proteggere il tuo presente e di farti 

guardare con fiducia al futuro 

VITATI IVA e anche la MUI 

rezza Unipol, la prima Compagnia di 

assicurazione che in pai ha riservato 

ai propri utenti anche il vantaggio di 

una polizza a costi più bassi 

Un vantaggio che VITATT1\ \ 

traduce in un maggior rendimento dt i 

tuoi risparmi 

Parlane con (Agente Umpol 

scoprirai cosi VHATT1 VA un mondo 

di sicurezza, un mondo l'nrpol 

Wffl$%!!!ww^BmN&%$&EBmM UN MONDO DI SICUREZZA 

6 
l'Unità 

Mercoledì 
19 ottobre 1988 


